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I COMMENTI INGLESI ALLA DICHIARAZIONE COMUNE DI BULGANIN E EDEN 

Fiducia a Londra in un positivo sviluppo 
delle relazioni ira Inghilterra e l.R.S.S. 

Il Manchester Guardian invita il governo ad assumere una posizione chiara sul disarmo- Interesse degli ambienti industria­
li per l'estensione degli scambi con l'URSS - Ordinazioni sovietiche per un milione di sterline a una ditta di Birmingham 

ARAMBURU TEME MOTI POPOLARI 

Le truppe argentine 
in stato di allarme 

Radicali, socialisti e comunisti reclamano ele­
zioni generali, osteggiate dalla destra clericale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A . 28. — Ln fiducia 
nell'avvenire, delle relazioni 
anglo-sovietiche e, perciò, nel­
la prospet t ico di tot -pacifica 
sviluppo dei rapporti fra tutte 
le grandi potenze, è, a 24 ore 
di distanza dalla partenza di 
Bulganin e Krusciov dalla 
Gran Bretagna, la nota che 
domina nelle valutazioni sul 
signi/ienfo del l ' intesa raggimi-
ta nei colloqui londinesi. 

La d ichiarazione fatta ieri 
da Bulganin a l l ' inizio della 
conferenza stampa, e il mes­
saggio radiote lev i s ivo indiriz-
zato da Eden al paese qual­
che ora più tardi, hanno con­
tribuito iti misuro notevo le o 
rafforzare questo senso di fi­
ducia. I due uomini dì Stato 
hanno posto l'accento con 
ugual forza sulla ferma inteu-

pio it Dai ly Ex preso — sotto­
linea la nuova cordialità fra 
i due governi e. sbugiarda i 
profeti di sventura. Lo resti­
tuzione della visita permette­
rà a Eden di far progredi­
re ulteriormente l'intesa già 
raggiunta. particolarmente 
sulla quest ione dei rapporti 
commerciali, le cui spettaco­
lari prospettive sono già visi­
bili. Il popolo inglese e .sicu­
ro che dai nuovi incontri i><>-
fnonio derivare solo vantag­
gi *. E non sono ceno paro­
le scritte alln leggera quelle 
clic .si pò;; MODO trovare *>'ill 
Nfw-. Chroniclo. che defini­
sce il documento conclusivo 
dei colloqui di Londra « uno 
ilei piò vitali dei nostri tem­
pi *. 

Su due aspetti, in partico-
lare, si concentra soprattutto 

variabile fra i HO e i L'OO »ni-
fioni di sterline minto'. 

E' significativo, comunque, 
che la parte, del messagaio 
che e stata pubblicata stama­
ne con maggior rilievo dai 
giornali è (tuvllu relativa, ap­
punto, agli scambi commer­
ciali. e che -molti quotidiani 
londinesi diano oggi con evi­
denza la notizia di ordinazio­
ni .sovietiche per 101 calore 
.ti toi mil ione (/i sterl ine ad 
una ditta che espone alla fie­
ra industriale di Birmingham. 

Per quanto riguarda il di­
sarmo, si deve dire elle le 
critiche ragionate che .sono 
.stole formulate ieri da Bul­
ganin olio politico occidenta­
le trovano il consenso impli­
cito del TiiiH'i e f/uel/o espli­
cito del Manchester Guardian. 
In particolare, ti quotidiano 

PORTSMOUTH — Durante la. (H-rmam-iizu di IIUIRUIIÌU e Krusciov iit tlran Ilrrtaxnu l'itu'm-
1 latore <c Orjclonikiilzr - è stato i|iiotiilianaim-ntc visitato ila migliaia «li infilcsl 

mirine dei rispettivi governi di 
adempiere gli impegni assun­
ti, e a m b e d u e hanno definito 
questo primo contatto come 
un punto di pnrtcura di 101 
processo, nel corso del riunii*, 
per usare le parole di Bul­
ganin, la Gran Bretagna e la 
URSS troveranno certamente 
« in Kit modo o nel l 'a l tro >. tot 
linguaggio comune sulla que­
stione fondamentale del man­
tenimento della pace. E il /o t ­
to stesso di avere avviato tale 
processo permette di guarda­
re con maggiore serenità al­
l'avvenire, Un avvenire vel 
quale i problemi internaziona­
li non debbano più essere af­
frontati sulla base dei reci­
proci sospetti, tna unicamente 
su quel lo del rispetto dei re­
ciproci interessi. 

Dopo Mollct e altri diri­
genti occ idental i , nncl ic ti go­
verno inglese si dichiara oggi 
convinto, tramite i suoi -por­
tavoce ufficiosi, che l'Unione 
Sovietica non nutre, intenzioni 
aggressive ed è genuina nicn-
te interessata a una soluzione 
del problema del disarmo e 
a uno sviluppo degli s cambi 
commerciali. E' ancora sol­
tanto tot punto di partenza. 
« il principio di 101 principio ••, 
c o m e ha detto Eden, verso 
una migliore comprensione 
reciproca, ma nessuno può ne­
garne l 'estrema importanza. 

iVort c'è quindi da sorpren­
dersi che gli inglesi reagisca­
no oggi con qualche impa­
zienza alle voci che si leva­
no d'oltre Atlantico r a Bonn 
per parlare di < fallimento » 
del l ' incontro londinese. Sel-
ict/n Lloj/d r i l evava oggi che 
ad ascoltare cosi disparati •• 
contradditori commenti e ap­
prezzamenti si penserebbe 
che essi non si riferiscano agli 
.stessi colloqui, ed è certo che. 
con l'eccezione di un porta­
voce di interessi particolari 
come il Dai ly Te legraph , non 
vi e oggi giornale inglese il 
quale non si dissoci dalle in­
terpretazioni n e g a t i l e pro-
rcnienf i da altre capitali e 
non rali/ti con senso di re­
sponsabilità l'estrema impor­
tanza dei colloqui di Londra. 

« L' inri to a Eden di recar-
si a Mosca — scrive ed cscm-

stumnne l'attenzione della 
stampa e degli osservatori: 
scambi commercial i e. disar­
mo. Per quanto riguarda la 
prima quest ione . nessuno 
mette in dubbio clic per le 
esportazioni inglesi si sono 
aperte oggi prospettive im­
pensate. e le sole, perplessità 
sono determinate non dalla 
preoccupazione clic le propo­
ste. sovietiche si rivelino in 
definitiva meno concrete di 
(punito appaia a prima vista. 
ma piuttosto dalla incertez­
za sulle capacità produttive 
inglesi , che dorrebbero jndtib-
biamente espandersi per far 
fronte alla nuova domanda 

liberale sottolinea che. quan­
do il presidente' del Consiglio 
del l 'URSS rimprovera agli 
occidentali di rinnegare le 
proposte da essi stessi avan­
zate p r e c e d e n t e m e n t e non vi 
è dubbio che egli « colpisce 
nel segno », perche questo 
è uno dei punti più deboli 
dello diplomazia dell'occiden­
te die si è messo su una po­
sizione falsa ». 

Questo e altri commenti 
del lo .stesso tenore fanno pen­
sare che negli ambienti poli­
tici inglesi si avverta tutta 
l'urgenza di 101 riesame np-
profondito delle posizioni fin 
qui assunte da Londra sulla 

questione, più approfondito 
forse di quanto posso lasciar 
prevedere la formula cauta 
usata nel documento conclu­
si uo dei colloqui. Ogni giudi­
zio sarebbe tuttavia prematu-
ro, iu attesa di conoscere *e 
il delegato britannico allo sot-
tocommissione dell'ONU per 
il disarmo ricevati nuove 
istruzioni, e in lui caso quali. 

Sull'aspetto p ia generule 
dell'influenza die un miglio­
ramento delle relazioni an­
glo-sovietiche può avere sul 
processo di distensione mon­
diale. si sofferma specifica­
mente 1! Manchester Guar­
dia», ette mette in rilievo le 
affermazioni di Bulganin sul 
desiderio soviet ico di riceve-
re un contributo inglese al 
miglioramento dei rapporti 
anche, fra l'URSS e gli Stati 
Uniti. * Il governo inglese — 
scrive il giornale liberale — 
dorrebbe accettare questo 
invito con la' massima soddi­
sfazione, e senza che ciò im­
plichi alcuna frattura nello 
accordo anglo-americano. Do­
po lutto, se i soviet ici deside­

rano più aitiicricvoli rapporti 
con gli Stati Uniti, il modo 
migliore sarebbe quello di di­
mostrare che lo loro vis i to 
in Gran Bretagna ha avuto 
risultati concreti. Ciò prove­
rebbe agli americani quello 
che essi possono guadagnare 
ila 7111 Ravvicinamento alla 
URSS e per gli inglesi sareb­
be allora abbastanza facile 
condurli , e con piacere, lun­
go lo stesso cammino ». 

Inutile dire che i commenti 
citali rappresentano soltanto 
la fase iniziale, immediata, 
si potrebbe dire addirittura 
emotiun. di toi'uiinlisi dei ri­
sultati di questo primo incon­
tro anglo-sovietico. Il signifi­
cato completo di quanto e av-
venuto non potrà essere va­
lutato dai gruppi politici e da­
gli osservatori che con un 
processo lento, che certamen­
te si prolungherà non per 
giorni o per set t imane, ma per 
mesi, e al quale contribuirà 
a mono a mono t' intervenire 
di fattori nuovi nella situa­
zioni^ internazionale. 

LUCA TREVISANI 

B U E N O S A I R E S , 28. — L e 
truppe de l presidio del la c a ­
pitale sono da ieri in s ta to di 
a l larme e tu t te l e l icenze al le 
reclute s o n o etate sospese , i n 
seguito a l le pers is tent i voc i 
di nuov i mot i ant igovernat iv i 
che sarebbero scoppiati , o si 
starebbero preparando in d i ­
versi centri del paese . 

Il governo Aramburu ha 
smenti to le notizie diffuse 
da una radio paraguayana, 
secondo la qua le forze m i l i ­
tari e civi l i sarebbero insorte 
a Mar del P ia ta , a La Piata, 
a Cordoba e a Parami. T u t ­
tavia, esso ha confermato c h e 
a Cordoba e in altri centri 
sono stat i e f fe t tuat i numeros i 
arresti e si sa c h e precauz io­
ni eccezionali sono state prese 
nel t imore di moti popolari 
in occasione del pr imo maggio . 

Tra gli arrestati di Cordo­
ba sono d u e dir igenti del nar-
tito radicale, mi l i tant i c o m u ­
nisti e dir igenti di base del 
movimento s indaca le , 11 g o ­
verno A r a m b u r u ha c o m u n i ­
cato succes s ivamente c h e i 
due dirigenti radicali sono 
stati rilasciati . 

Tut te ques te notizie , ins ie ­
m e alle dimiss ioni del m i n i ­
stro degli interni, Eduardo 

Busso, vengono accolte c o m e 
indicazioni del la es is tenza di 
uno s ta to di v i v a «tensione 
nel paese in conseguenza de l 
metodi autoritari impiegat i 
da quel la ohe s i era presen 
tata come u n a « g iunta m i 
l i tare provvisoria » e de l 
mancato m a n t e n i m e n t o del la 
promessa di e lez ioni general i . 

L'opposizione a l la c o n v o c a ­
zione de l l e elezioni giunge, 
secondo quanto si a f ferma n e ­
gli ambienti politici bonae­
rensi, dai gruppi più conser ­
vatori 0 clericali di destra. 
che inf luenzano i mil itari al 
potere e che t emono l 'avven­
to al potere, at traverso l e 
urne, del partito radicale e 
di forze democrat iche a v a n ­
z a t e 

In lavoro di elezioni a bre ­
ve scadenza si è recentemente 
pronunciato il leader del la s i ­
nistra radicale, Arturo F r o n -
dizi, fautore di misure sociali 
progressivo, compresi p r o v v e ­
dimenti di nazionalizzazione 
e di una polit ica estera n e u ­
trale. Nel lo s tesso senso si 
sono espressi i comunist i , il 
leader socialista Alfredo P a -
laeio.s, i democrist iani e altre 
forze legate al fronte del la 
voro. 

Gronchi!! comizi 
(ConUnuaiione dalla 1 pi».) I (Continuazione dalla 1. pag.) 

\ L O \ O IMPIKGO P A C I F I C O DELLA KNKRCIA N U C L L A U K 

L'URSS presenterebbe una batteria atomica 
ali ' Esposizione internazionaie di Goteborg 

Secondo portavoce svedesi, l'invenzione sovietica renderebbe possibile Vapplicazione di motori nucleari a 
mezzi di trasporto terrestri - Esposti anche i modelli di altre realizzazioni dell'URSS nello stesso campò 

GOTEBORG. 2li. Funzio­
nari svedesi competenti h a n ­
no dichiarato che alla pros­
sima Esposizione Atomica 
Internazionale, che avi a luo­
go a Gote-bore dal 12 al 2(1 
maggio. l 'URSS e.-ponà una 
sensazionale <• Batteria A t o ­
mica ••, che trasforma raggi 
radioattivi direttamente in 
energia elettrica. Scienr.iati 
sovietici avrebbero c o m u n i ­
cato a esperti svedesi che lo 
sviluppo di questa P'ia .se­
gna una nuova era per gli 
impieghi del l 'enei già a t o m i ­
ca a scopi di pace, renden­
dola utilizzabile por azionare 
automezzi e treni. Le d i m e n ­
sioni del la nuova pila non 
Mino note. Funzional i s v e d e ­
si hanno dichiarato clic a G o ­
teborg ne sarà esposto un 
modello in -arandezz.i na tu ­
ra le 

All'esposizione partecipe-

NEI CASI DI SPECIALI CONDIZIONI DELLE GESTANTI 

Il Pari a 111 miti) polacco approva 
una 11 li01/a Ittggt: sull'allorio 

I deputati cattolici votano contro - Zofia Wasikolska ministro della Giustizia 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 28. — Nel la 
ta ida matt inata di oggi la 
Dieta polacca ha concluso i 
s i n i lavori 

La seduta di ieri ha visto 
il Par lamento impegnato in 
un dibattito su alcuni proble­
mi di grande significalo s o ­
ci;, l e 

Una vivaciss ima discussio­
ne si è accesa i n t o m o al pro-
gotto di legge elio legalizza 
l 'aboito . nei casi in cui la 
donna sì trova in stato di s a ­
lute precaria o in condizioni 
di vi ta diffìcili. 

S ia la relatrice che il Mi ­
ni- l i «> del la Sani la hanno 
mc-.-o in ri l ievo il va lore so­
ciale e morale del decreto, 
e1.; lK,r;.to sulla ba.-e di una 
r-echs-stma doctimentazion% 

-1 ici.ufica e statistica. 1 de­
pili.;*.; cattolici — come a v e -
v.:i i- annunziato in sede di 
commiss ione — si sono schic -

Un tesoro nascosto lasciato 
dal "nonno paracadutista»? 

Il bizzarro vecchio, morto in debiti, 
parlava spesM» <Ii una ca»a doro 

D A N S V I L L E ( X . Y . ) . 28. — 
Bernard Mac F a d d e n . il ••nori-
no paracadutista », d i cui si 
ricorderà lo spet tacolare l a n ­
c io s u Parigi , compiuto a o l ­
ire novanta anni, ha sepol to 
un tesoro p r i m a di morire? 
I familiari de l defunto lo c r e ­
dono ed hanno indotto i '«se-
cutorc teataroentario a far 
iniziare degl i scavi n e l par ­
c o c h e c irconda l'albergo di 
D a n s v i ì l e in cui jl « d e c u n u » 
abitava e c h e da lui aveva 
preso il n o m e . 

C o m e è n o t o . Bernard Mac 
FJckien a v e v a acquistato m a 
e r a n d e f a m a c o n i r e g i m i a l i ­
mentari e d i s i s temi di c u l ­

la r.i tis.ca da lui propagan­
doti. ed a v e v a accumula to 
una for iuna che ad u n certo 
m o m e n t o era ì t a l a va lutata 
a 30 mil ioni di dol lar i . A l 
m o m e n t o del la s u a morte , 
tuttavia, ta'.e patr imonio era 
s fumato, anzi l'ex mi l ionar io 
era ;n debit i . 

Sembra però ehf> *>£ii p a r ­
lasse spesso di una sua « c a s ­
sa d'oro », una cassetta c o n ­
tenente. oare, 500 biglietti da 
1.000 dollari ( u n a trentina di 
milioni di l i r e ) . Inoltre una 
volta fu v is to aggirarsi di n o t ­
te, con una cassetta, nel par ­
co deU'tìlbeirRo. D i qui le a t ­
tuali ricerche. 

rati dec isamente contro il 
d e c i d o , incaricando il depu­
tato Dobrae/.inski. noto scrit­
tore cattolico, di i l lustrare 
dalla tribuna parlamentare i 
motivi del la loro posizione. 
Dobrae/.inski hn spiegato che 
i cattolici sono contrari alla 
legal izzazione del l 'aborto, sia 
pu:v nei casi l imitati previ.-ti 
dalla legge, in primo luogo 
per motivi ideologici , essendo 
r.nlx'rto considerato dalla 
chiesa alla stessa stregua di 
un omicidio, poi perchè il d e ­
creto danneggerebbe l'istituto 
famil iare su cui si basii la 
società e potrebbe provocare 
una diminuzione del la nata­
lità. 

G'.i ha risposto l'operaia 
tessi le Goscimin.-ka. la quale 
ha detto di parlare in nome 
della maggioranza d e l l e sue 
compagne di lavoro, e ha af­
fermato che considerare l'a­
borto un omic id io e una pu­
ra ipocrisia, dal m o m e n t o che 
"e statist iche parlano di 300 
mila aborti al l 'anno. U n ter­
zo oratore — tra gli applau­
si del l 'assemblea — ha espres­
so la convinz ione che de l l e 
possibilità of ferte dal la legge 
le donne credenti non profit­
teranno meno de l le n o n cre­
denti . 

D.i parte s»a. 11. Mi trs 'ro 
,S:achelski ha osservato che è 
i n t e n z i o n e del governo non di 
Ì favorire l'aborto, il quale può 
j.ACre de l le conseguenze ;er:c 
Ipcr '.a salute, ma di r i so lvere 
una situazione anormale che 
ì ion può più oltre essere tol­
lerata. Perciò, occorre con­
temporaneamente una campa­
gna per spiegare i pericoli 
del l 'aborto ed esaltare la no­
bil ita e la bellezza de l la ma­
ternità. 

A'.la fine il decreto è stato 
a p p r o v i l o a grande maggio­
ranza con l 'eccezione dei 5 
deputati cattol ici i quali han­
no votato contro. 

11 par lamento ha quindi ap­
provato alcuni cambiament i 
nella compag ine governat iva : 
i: Ministero degl i Esteri v ie­
ne affidato al c o m p a g n o 

Adam Itapacki in -ostiluzJo-
ne del compagno Sk--zes2e\v-
ski; quest 'ult imo assumerà la 
carica di Segretar io del Con­
siglio di Stato, mentre al po­
sto di Ministro del i ' Is i -uzione 
Supcriore lasciato vacante da 
Rapacki andrà 1! professore 
Stefan Zolkewski membro 
dell'accademia polacca del le 
>cieme. Huovo ministro del la 
giustizia, in sostituzione del 
prof. S w i a l k o w s k i esonerato 
nei giorni scorsi è la campa­
gna Zofia Wasikolska. fino­
ra segretaria d e l consigl io 
centrale dei s indacati ed ex 
giudice del l 'Alta corte di 
giustizia. 

Il parlamento m i m e ha 
chiamato ,Io7Cf Doi.ìanski del 
Partito Contadino Unificato 
a far parie del Consigl io di 
Stato 

\ I T O SANSONI-: 

ranni) anche Stati Unit i . 
Francia. Danimarca. Svez ia 
e Inghilterra, ma la parte ­
cipazione più imponente s a ­
rà quel la sovietica. L'URSS 
infatti occuperà 1000 metri 
quadrati , c ioè un terzo d e l ­
l'area riservata al l 'esposizio­
ne. m e n t i e il padigl ione a m e ­
ricano avrà un'area di circa 
500 metri quadri . Oltre alla 
nuova 'rbnttcfla a tomica» , i 
.sovietici esporranno il m o ­
dello di un'altra centrale ato­
mica da 200.000 k\v-, la cui , 
realizzazione sarà ult imata 
entro breve tempo. • 

Saranno anche esposti m o ­
delli di un rompighiaccio 
azionato da energia atomica 
e di reattori del t ipo ad ac­
qua pesante e a grafite. I m o ­
delli saranno in scala uno a 
quaranta. L'URSS esporrà 
inoltre un model lo d* reatto­
re che intende esportare e 
strumenti per la medic ina , la 
industria e la metal lurgia, il 
cui impiego è in relazione 
con quel lo dell 'energia a to ­
mica per scopi di pace. S a ­
ranno anche esposti m i n e r a ­
li di uranio, alcuni dei quali 
saranno collocati in una ca ­
mera oscura allo scopo di 
farne apparire la luminosità. 
All 'esposizione saranno posti 
in vendita due libri, conte ­
nenti informazioni sul le ri­
cci che nucleari -sovietiche e 
siigli impieghi pacifici della 
energia atomica. 

aveva al pari del dr. Murphy 
dell'Associazione americana di 
chimica, deplorato la - politica 
del segreto seguita dalle auto­
rità americane per quanto ri­
guarda Jo sfruttamento dell'e­
nergia termonucleare. affer­
mando che invece l'URSS ha 
reso note l'80 per cento delle 
sue conoscenze in tal campo. 

L'URSS propone agli USA 
scmbi di fisici atomici 

WASHINGTON. 28. — Il dr. 
Donald J. Hughes, presidente 
della Federazione americana 
degli uomini dì scienza e uno 
dei più importanti tìsici del la­
boratorio nazionale atomico di 
Brook Haven <Long Islanda, ba 
dichiarato, ne! corso di una 
conferenza, che un celebre 
scienziato atomico sovietico ha 
chiesto di procedere, tra il sud­
detto laboratorio e quello so­
vietico di ricerche atomiche, ad 
uno scambio di scienziati che si 
tratterrebbero gli uni nel paese 
degli altri per il perìodo di 
un anno. La proposta è stata 
trasmessa alla Commissione na­
zionale dell'energia atomica. 

Poco prima. Io stesso dr. Hu-
Uhes . in una deposiizone ad una 
iìottoi-ommis.'ione parlamentare. 

ld Cecoslovacchia commercia 
con 52 paesi 

P R A G A , 28 fO.V.) _ La 
Cecoslovacchia ha al lacciato 
finora relazioni commerci ili 
con c inquantadue paesi , p r a ­
t icamente con tutti i paesi 
del mondo. Con gli S tat i U n i ­
ti. con a lcuni paesi d e l l ' A m e ­
rica Latina, del l 'Africa e de l 
Medio Oriente es is tono r e l a ­
zioni d> liberi scambi , con d e ­
c ine dì altri paesi sono stat i 
conclusi accordi commercia l i 

(nel àa e a tutto il marzo '56 
sono statj stipulati trattati 
commercial i con la Birmania, 
Ceylon, Jugos lavia . • Canada, 
Corea. Portogol lo, Sudan, 
Svez ia e Viet Nani) . Solo con 
l'Italia gli scambi avvengono 
sulla base della compensaz io ­
ne, cioè sol tanto con l'Italia 
non è ancoro stato st ipulato 
un regolare accordo c o m m e r ­
ciale. 

Giunta a Mosca 
una delegazione della SFIO 

MOSCA. 28. — Una dele­
gazione de! Partito socialista 
francese è giunta questa seva 
in aereo a Mosca, dove è sta­
ta accolta da personal i tà del 
C.C. del P.C. de l l 'URSS, fra 
le quali la signora Furtseva e 
Scepi lov , il quale ha pronun­
ciato un breve discorso 

Negata a Otto John 
la libertà provvisoria 

La Corte suprema teme che l'ex capo del­
lo spionaggio lasci la Germania occidentale 

K A R L S R H U E . 28. — La 
Corte suprema de l la G e r m a ­
nia occ identa le ha respinto 
oggi n u o v a m e n t e la r i ch ie ­
sta de l la d i fesa d i Otto John , 
l'ex capo de i servìzi d i s i c u ­
rezza del la Repubbl ica f e d e ­
rale, che quest i s i a r imesso 
in libertà per mancanza di 
prove specifiche. 

La Corte suprema, con una 
sua ordinanza, ha respinto la 
richiesta di concess ione del la 
libertà provvisoria d ietro c a u ­
zione ossererjdo c h e esiòte il 
pericolo c h e J o h n abbandoni 
il paese ed ino l tre c h e v i sono 
sufficienti e l ement i a suo c a ­
rico p e r m a n t e n e r e lo s tato 
di de tenz ione :"n attesa della 
conclus ione dcil ' ist ruttori a. 

C o m e è n o t o , J o h n , dopo 
essere passato ne l la G e r m a ­
nia orientale , è tornato ne l lo 
scorso d icembre ne l la R e p u b ­
bl ica federa le tedesca . 

La probabi le conseguenza 

L O S T R A N O C A S O D E L L ' I N G E G N E R L I X D E K E R 

II "Graziosi francese,, continua 
a proclamare la sua innocenza 

del la dec i s ione odierna è che 
John , il quale si trova già in 
carcere da quattro mes i , s a ­
rà r inviato a giudizio per r i ­
spondere di tradimento . 

l i capo del la procura g e ­
nerale , Johach im Loesdau. 
che istruisce i\ processo c o n ­
tro John , h.i dichiarato c h e 
l'istruttoria a suo carico s a ­
rà probabi lmente u l t imata a l ­
la fine di magg io . Il processo 
potrebbe avere inizio questa 
estate. 

Irrompe tra il pubblico 
l'elefante di un arco 

WAXAHACHIK < Texasl , 2S. 
— Xove elefanti si esibivano 
ieri sera sulla pista di un circo 
a Waxahachie. quando uno di 
essi lasciava il gruppo e si av­
viava su una gradinata, tra le 
file dei sedili del pubblico. II 
panico *i impadroniva degli 
spettatori, tanto più che. sotto 
il peso del pachiderma, jl pa­
vimento di lecno si stava sfon 
dando, e II person? restavano 
più o meno gravemente ferite» 

PARIGI. 23. — L'ingegner 
Lindeker. accusato d; avere 
ucciso sua mogl ie a colpi di 
rivoltella, contxiu . . a stupire 
l'opinione pubbl ica francese 
oer i] contegno corretto e per 
la pacata genti lezza di cui 
sta dando prova n e l corso dei 
suoi interrogatori . 

D o p o a v e r lungamente s o ­
stenuto la sua innocenza e 
tentato di convincere la p o ­
lizia che la mogl i e si è s u i -

v a ora in prig ione a Cler-
mont-Ferrand. sembra es tra­
niarsi comple tamente dai tre -
mend sospetti che pesano su 
di lui ed affronta il g iudice 
istruttore con l 'a t tegg iamen­
to più sorprendente t>er u n 
presunto cr imina le : la più d c -

feren.e attenzione, e s en te da 
qualsiasi ombra di c in i smo. 

l i Lindeker scende Ojaii 
giorno oer il « co l loquio » d o ­
po avere accuratamente c a m ­
biato il suo ab i to sport ivo con 
imo p i ù scuro e d o p o avere 
indos-sato una camic ia i m p e c ­
cabi le con cravatta nera . I l 
giudice istruttore Io interroga 
lungamente sul suo passato 
e sul le precedenti unioni 
(L indeker era a] s u o terzo 
m-.tritr.onio), cercando ùì for ­
marsi un'idea esatta de l c a ­
rattere e del la psicologia de l 
presunto assassino. F i n o ad 
oggi la tragica giornata del 
12 marzo, in cui Jeanine L i n ­
deker trovò la morte , n o n è 
s tata ancora discussa* 

L'nterrogatorio ha ttttte l e 
caratterist iche di uria c o n ­

versazione m o n d a n a . S i par 
la di musica , di teatro, de l la 
special i tà de l l ' ingegnere ( l a 
radioestes ia) e pers ino dì c a ­
ni, di cui il g iud ice s tesso è 
un appassionato. I l Lindeker . 
a l la fine deg l i incontr i , r i sa­
l e a l la sua c e l l a t ranqui l la ­
mente , c o m e s e tornasse a c a ­
sa dopo aver fat to u n a visita 
di cortesia . 

Sarà merco led ì pross imo 
c h e verrà toccato il t ema d e l ­
ia mori*: ùì Jt-kumi-r. e n e l 
corso de l la s e t t i m a n a i l g i u ­
d ice si recherà suj luogo del 
dramma per interrogare n e l ­
la sua stessa casa l 'uomo il 
qua le da l la pol iz ia v i e n e i n ­
dicato c o m e il responsabi le e 
che tut tav ia cont ìnua a «oste-
nere con pacata fermezza la 
sua innocenza. 

Sciopero nel porto 
di Alessandria d'Egitto 

ALESSADRIA D'EGITTO, 28. 
— Portuali d ì Alessandria sì 
sono messi in sciopero per ot­
tenere aumenti salariali 

Estrazioni del Lotto 

Bari 10 56 1 44 75 
Chiari 66 24 5 21 i f 
Firenze 8 22 60 54 28 

32 6 22 48 49 
84 8 71 17 37 
87 83 50 40 2 

Palermo 17 76 2 15 46 
Rema 84 26 24 9 69 
Torino 70 47 2 12 4 
Venezia 56 12 57 20 66 

Genova 
Milano 
Napoli 

punto, è agl i uomin i di g o -
uertio d i e bisogna cedere la 
parola, g iacché ad ess i spe t ­
tava di affrontare le questioni 
nella loro p iù immediata con­
cretezza. 

Il problema centrale , di / o n ­
do, che stava davant i a loro, 
e che, in certo senso , c o s t i . 
tuiva la base di ogni d i scus ­
sione, era quel lo del m o d o 
come affrontare gli svi luppi 
della situazione internaziona­
le e i n particolare la c o m p e ­
tu tone pacifica tra i due b loc­
chi di potenze. 1 francesi ri­
tengono che una gara agli 
* aiuti» ai paesi e alle zone 
.sottosviluppate, clic vedesse 
scendere in campo, da una 
parte, l 'Unione Soviet ica e, 
dall'altra, gli Stati Uniti, in 
aperta concorrenza tra dì lo­
ro, si risolverebbe in un di­
sastro per tutti gli altri paesi 
del l 'occidente, che , a causa 
del la debolezza del le loro e c o ­
nomie, ne verrebbero i n e v i t a ­
bi lmente tagliati fuori. Di qui, 
a loro giudizio, la necess i tà 
di fare dell'ONU il principale 
terreno d'incontro e, i n certo 
senso, il centro regolatore del­
la « competiz ione pacifica ». 
Come primo passo in que­
sta direzione, suggeriscono la 
creazione di un pool di cap i ­
tali da invest ire nelle zone 
sottosviluppate, allu cui for­
mazione dovrebbero contri ­
buire tutti i paesi, sia con i 
fondi immediatamente dispo­
nibili, sia con quel l i r i cava ­
bili dalla r iduzione delle spe­
se mil itari . 

Questo, nelle grandi lince, 
il progetto che Pineau ha sot­
toposto a Martino per chie­
derne il sostegno in sede di 
Consiglio atlantico: nel pen­
siero dell 'autore, ques to p r o ­
getto non dovrebbe tanto so­
stituire l'applicazione delVart. 
2 del patto atlantico, ma in 
tcgrarlo e allargarlo opportu­
namente. Non tocca a noi 
formulare su di esso un giu­
dizio. E' indubbio, pero, che 
si tratta di un tentativo se­
rio per cercare di front-jg-
giare questa ininnccio. In 
altri termini, ci si trova 
di fronte a una politica; a 
una politica, la quale, una 
volta messa da parte la pro­
spettiva del la « spiegazione 
decisiva » a colpi di bombe 
atomiche, e la migliore che 
l'occidente, possa fare, ne l suo 
stesso interesse. 

Martino si è spaventato, c'è 
chi dice che abbia addirittura 
inorridito. E per cercare di 
convìncere i suoi interlocu­
tori, ha adoperato un'argo­
mentazione che rivela, se non 
altro, tutta l 'angustia della 
vistone delle cose che si ha 
a Palazzo Chigi. 

Noi — egli ha detto — s i a ­
mo riusciti a impegnare gli 
americani alla applicazione 
dell'art. 2 del patto at lant ico . 
Accontentiamoci. Quando a-
vremo ottenuto dei risultati 
su questa strada, cercheremo 
di fare di più. Nulla da ob ie t ­
tare, c o m m e n t a v a sarcast ica-
mente stamane un giornale 
francese: tutto sta a vedere se 
l ' invest imento di capital i a -
mericani per l'attuazione del 
Piano Vationt, che sembra es­
sere il solo e supremo ob ie t ­
t ivo della diplomazia i tal iana, 
varrà a salvare il s i s t e m a oc­
cidentale dalla disgregazione 
definitiva. 

Un compromesso , a ogni 
modo, si è delineato: la Fran­
cia si sarebbe impegnata a 
sostenere la richiesta italiana 
sull'applicazione dell'art. 2 
del patto at lant ico, e l'Italia, 
in cambio, a sostenere la tesi 
francese all'ONU. E sta pre 
f i s a m e n t e in questo impegno, 
che non è sancito né dal co 
in imicato fittale tic da a lcun 
altro documento, l 'e lemento 
positivo delle conversazioni di 
Parigi , ne l senso che. come 
dicevamo ieri, esse aprono 
prospettive nuove alla diplo­
mazia i tal iana. 

71 piano Pineali , infatti, 
comporta la modificazione di 
una serie di posizioni sin qui 
sostenute da Palazzo Chigi: e 
prima di tutto comporta, co­
me del resto i dirigenti fran­
cesi hanno p iù ro l fe dichia­
rato, la precedenza da dare 
alla ricerca di un accordo sul 
disarmo rispetto alla soluzio­
n e di ogni altro problema, ivi 
compreso quello della rtuiii-
ficazionc della Germania. Se 
si tiene conto di quest'ultimo 
e lemento , è jFacilc v e d e r e rif-
fiorare da parte italiana ul­
teriori motivi di riluttanza a 
fare propria la posizione 
francese. 

Prima di uiconirar.^i con t 
giornalisti italiani. Gronchi si 
e brevemente intrattenuto 
staìnanc con i direttori d i al­
cuni quotidiani francesi. L'at­
tenzione di questi ultimi si è 
concentrata essenzialmente 
sulla posizione italiana rispet­
to ai problemi dei .Medio 
Orienfr e dell'Africa del 
Nord. Il presidente della Re­
pubblica ha tenuto a ribadire 
che l'Italia sì trova oggi in 
una posizione favorevole n 
svolgere un certo ruolo tra il 
Mondo .Arabo r Ir potenze eu­
ropee. Di qui l'impressione 
che il primo pasto in questo 
senso potrebbe essere rappre­
sentato dalla visita di iVasser 
a Roma, che avverrebbe con 
il p ieno consenso del a o r e m o 
francese, il quale anzi , secon­
do indiscrezioni dif/icilmeTife 
controllabil i . intenderebbe in­
gaggiare, nffrarerso il primo 
ministro egiz iano, con la nic-
diazione del governo italiano, 
un certo dialogo con le jorze 
che fronteggiano il coloniali­
s m o nell'Africa del Nord. In 
cambio. Parigi avrebbe pro­
messo di sostenere la candi­
datura dell 'Italia in seno al 
c o n s i g l i o di SUutr^.u, es*T-
citanao anche una certa pres­
s ione sulla Svezia perchè ri­
tiri la sua. 

Prendendo congedo, verso 
mezzogiorno, dai dirìgenti 
francesi . Gronchi ha invitato 
il Presidente Cotg a visitare 
Roma e l'invito è stato cor­
dialmente occertnto. 

to ne l la fabbrica. S i presen­
tano come i difensori de l bi­
lancio per far ridurre ancora 
le spese per i d ipendent i , per 
l 'assistenza per i pensionati e 
poter p i ù largamente rapina­
re il denaro pubblico. Essi. 
che danno i l m e n o al b i lancio 
del lo Stato , se l o vogl iono ac­
caparrare tut to per le loro 
speculazioni . In Ital ia i tr ibu­
ti n o n solo n o n sono progres­
sivi, come v u o l e la Cost i tu­
zione, m a n o n sono n e m m e n o 
proporzionali . P e r l'83 Se del 
loro gett i to, sono pagati ad 
un tanto a testa: tanto il ricco 
quanto il povero , tanto il mi­
liardario quanto il disoccupa­
to. Ma tog l ie te a Lauro qual­
che cent inaia di lire, m a n c o 
se ne. accorge; togl ietele al­
l ' impiegato, all 'operaio, al di­
soccupato, e togl ierete loro 
il pane per v ivere . 

E' per perpetuare questa ed 
altre peggiori ingiust iz ie c h e 
si è cost i tuita la triplice in­
tesa del pr iv i leg io . Questo at­
tacco — h a concluso Longo 
— tutti sono interessati a i e -
spingerlo, ma più di tutti sono 
interessati i lavoratori, i de 
mocratici . 

Viva eco ha suscitato anche 
il discorso tenuto l'altra sc ia 
a Venezia, nel la Sala del le 
colonne di Ca' Giustinian dal 
compagno Giorgio Amendola . 
Egli ha iniziato affermando 
che, contro la col lusione ti\< 
D. C. e destre, praticata sot­
to la protezione della triplice 
al leanza padronale , si d e \ f 
realizzare la più larga unione 
di forze popolari interessate 
ad un r innovamento della v i ­
ta nazionale , ne l superamento 
di ogni discrimihazione. 

L'unione c h e si es tende n e l ­
le fabbriche, nel la lotta con­
tro lo s frut tamento padrona­
le, l 'unione che s i forma n e l ­
le campagne , nel la lotta per 
la giusta causa, l 'unione che 
si è registrata nel la lotta i n ­
vernale contro la fame, d e v e 
tradursi su l p iano polit ico ed 
amminis trat ivo nel la forma­
zione di maggioranze d e m o ­
crat iche di s inistra. 

Ma perchè queste m a g g i o ­
ranze possano essere f o r m a ­
te. è necessario c h e contro i 
ridicoli ve t i del l 'on. Fanfani , 
sia spezzato ogni tentat ivo d i ­
scriminatorio; è necessario che 
la D.C. s ia battuta perchè so lo 
una dura sconfitta della D.C.. 
che significhi condanna del la 
politica de l la direzione a t ­
tuale, può creare l e condiz io ­
ni per real izzare quella a p e r ­
tura a s inistra che p e r m e t ­
terà l ' incontro di tut te l e for­
ze interessate al r innovamento 
democrat ico del Paese . 

Vi sono nel la D.C. — ha 
detto A m e n d o l a — c o n e n h 
democrat iche c h e vog l iono 
una polit ica di s inistra, c h e 
sono ost i l i al la triplice. Ma 
quale fiducia si p u ò p r e s t a l e 
a ques te corrent i c h e s i af­
fermano ne i congressi , ma 
sono poi sconfì t te nel l 'azione 
pratica svo l ta da l la D.C.? 

La pol i t ica de l la s inistra 
cattolica n o n e s c e dal le c o ­
lonne dei vari se t t imanal i 
provincial i , n o n d i v e n t a p o ­
sit iva. perchè incontra os ta ­
coli di carattere confess iona­
le e soc ia le c h e essa non può 
superate , perchè resta pr i ­
gioniera a l l 'ant icomunismo e 
non cerca a s in is tra gli a p ­
poggi di cui avrebbe bisogno 
per ragg iungere gli obiett iv i 
che v a n a m e n t e e s sa propone. 

E* ev idente c h e la d irez ione 
del la D.C. s frutta l 'agitazione 
svol ta da quest i gruppi del la 
sinistra cattol ica per l 'aper­
tura a s inistra, e s e n e va le , 
ne l le reg ioni set tentr ional i . 
d o v e l e m a s s e lavoratr ic i c a t ­
tol iche sono ant i fasc is te e r e ­
pubblicane, p e r nascondere i 
l egami con l a des tra e c o n o ­
mica e pol i t ica e per c o n t i ­
n u a l e il v e c c h i o ed i m m o r a l e 
doppio gioco, c o n il qua le 
pensa di poter raccogl iere una 
maggioranza assoluta, p r e n ­
dendo vot i a s in is tra con un 
programma di r i forme ed a 
destra con assicurazioni a n ­
t icomuniste . 

Per spezzare ques to doppio 
g ioco i m m o r a l e — ha c o n c l u ­
so A m e n d o l a — per l iberare 
le s tesse forze democrat i che 
prigioniere en tro la D.C. b i s o ­
gna c h e questa s ia sconfìtta e 
che alla sconfìtta democr i s t ia ­
na corrisponda, con l ' a u m e n ­
to de i vot i d i s inistra, u n d e ­
c is ivo a u m e n t o de i voti c o ­
munist i . 

Per oggi sono annunciat i . 
oltre a que l lo di Togliatt i , 
migl ia ia di comiz i del PCI. 
D i a m o qui di seguito un e len­
co dei principal i : 
B E L L U N O : o n . Giorg io A -

m e n d o l a 
M A T E R A : E . BerJingu».-
T R E N T O : on . Boldrint 
A S C O L I e F E R M O : s e r . C o ­

lombi 
P E S A R O : s e n . D'Onofr io 
P O T E N Z A : o n . Ingrao 
P A L E R M O : o n . L o n g o 
M O D E N A : on . Mar io MonM-

g n a n a 
RIMIXI: s e n . N e g a r v i i l e 
S A V O N A : o n . Giancar lo P a -

j e t t a 
P I N E R O L O ( T o r i n o ) : o n o ­

r e v o l e R o a s i o 
M I L A N O : s e n . Scocc imarro 
P A V I A : s e n . Secch ia 
S. G A V I N O (Cag l iar i } : sen. 

S o a n o 
C A R R A R A : s e n . Terracini 
REGGIO C. e GIOIA T A U ­

RO: on . Alicata. 
on . Bardin i 

T E R N I : on . Fartr.i 
CITTA' DI C A S T E L L O i F e -

- u e i a ì : sen- Fedel i 
A R I A N O I R P I N O ( A v e l l i ­

n o } : on . G r i f o n e 
R O S S A N O r C O N I G L I A N O 

C A L A B R O <Cosenza): on. 
G u l l o 

N U O R O : on . Lacon i 
C A S S I N O e S . E L I A (Frodi­
n o n e ) : Orlandi 
r u n L , i . \ i t ^ r u u i r ò . 

G i u l i a n o P a j e t t a 
11. nrt-
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